
Buongiorno a tutti, 

per approfondire gli argomenti trattati nel nostro corso di geopolitica invio alla 

Vostra attenzione una bibliografia minima di approfondimento. Colgo l’occasione 

per augurarVi una buona estate. 

Andrea Giordano 

 
Israele: Una storia in 10 quadri di Claudio Vercelli  
Laterza 
Dalla sua nascita, nel 1948, lo Stato d'Israele è costantemente al centro dei 
conflitti nel Medio Oriente e della politica internazionale. Il confronto con la 
comunità palestinese, che continua a insanguinare questa terra, spinge 
moltissimi a schierarsi pro o contro, senza provare a comprendere le effettive 
ragioni di quanto sta avvenendo. Partiamo allora da alcuni passaggi nodali, 
nella demografia, nell'economia e nella geografia, per conoscere meglio la 
storia di un paese estremamente complesso, vivace e differenziato, 
attraverso le sue tante trasformazioni. Così facendo, questo libro identifica gli 
elementi più importanti dei cambiamenti d'Israele e fornisce al lettore le chiavi 
fondamentali per interpretarne le recenti evoluzioni. 
 
Storia del conflitto israelo-palestinese. di Claudio Vercelli  
19 settembre 2025 Laterza 
Capire le coordinate storiche di quanto sta avvenendo nel conflitto israelo-
palestinese è assolutamente indispensabile. Lo scenario odierno è il risultato 
dei cambiamenti maturati tra la seconda metà dell’Ottocento e il presente. 
Non solo in quelle terre contese ma nello stesso Mediterraneo, così come in 
Europa, Asia e Africa. È uno specchio collettivo in cui si riflettono molte 
situazioni di violenta contrapposizione che raccontano non solo di un astio 
nazionalista ed ‘etnico’, ma dei fondamenti strutturali delle diseguaglianze, 
dei differenziali di potere, del rapporto tra libertà, giustizia, emancipazione e 
dipendenze, servitù, colonizzazione. Questo libro per la sua accuratezza, la 
sua originalità e la sua imparzialità negli anni è diventato un punto di 
riferimento per chiunque voglia approfondire un conflitto che sta 
determinando il nostro tempo e, in questa nuova edizione, si aggiorna fino a 
comprendere le vicende del 7 ottobre 2023 e la guerra a Gaza. 
 
La vittoria maledetta: Storia di Israele e dei Territori occupati  
di Ahron Bregman (Autore), Maria Lorenza Chiesara (Traduttore  
Editore Einaudi  
Nella breve ma decisiva Guerra dei sei giorni del 1967, Israele, con una 
mossa che avrebbe modificato per sempre la mappa del Medio Oriente, ha 
conquistato la Cisgiordania, le Alture del Golan, la Striscia di Gaza e la 
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Penisola del Sinai. La vittoria maledetta è la prima storia completa delle 
turbolente conseguenze di quella guerra: un'occupazione militare dei territori 
palestinesi che compie adesso cinquant'anni. Fondato su documenti tratti da 
fonti di alto livello finora inaccessibili, il libro offre una cronaca cruda e 
avvincente di come la promessa di Israele di una «occupazione leggera» 
rapidamente sia stata disattesa e di quali siano stati i tormentati tentativi 
diplomatici di concluderla. Bregman porta nuova luce sui momenti critici del 
processo di pace, conducendoci dietro le quinte delle decisioni che hanno 
determinato il destino dei Territori. Ci svela inoltre come siano state mancate 
opportunità cruciali di risolvere il conflitto e la fine dell'occupazione. 
 
Questa è la storia dell'occupazione israeliana della Cisgiordania, di 
Gerusalemme, delle Alture del Golan, della Striscia di Gaza e della Penisola 
del Sinai a partire dalla schiacciante vittoria di Israele sulle forze congiunte 
dei suoi vicini Giordania, Siria ed Egitto nella Guerra dei sei giorni del 1967. Il 
Sinai fu gradualmente restituito all'Egitto tra il 1979 e il 1982, in seguito a un 
accordo di pace stipulato dopo la guerra, e nell'agosto 2005 Israele ritirò le 
proprie truppe e gli insediamenti anche dalla Striscia di Gaza. Un ritiro 
parziale dalla Cisgiordania è stato compiuto a piú riprese a partire dal 1993, 
risultato del tortuoso processo di pace di Oslo con i palestinesi. Tuttavia a 
oggi buona parte della Cisgiordania, la Gerusalemme Est araba e le Alture 
del Golan restano sotto stretto controllo israeliano. Il grande trionfo militare 
del 1967, apparso inizialmente come un momento benedetto nella storia di 
Israele, finí per rivelarsi una «vittoria maledetta». Dopo essersi appropriato di 
quelle terre, Israele le sottopose quasi tutte a un governo militare assicurando 
che avrebbe condotto un'occupazione sinceramente «illuminata». Tuttavia, 
come è ormai sempre piú chiaro agli occhi degli storici, un'occupazione 
illuminata è una contraddizione in termini; e con il passare del tempo 
l'occupazione di Israele si è rivelata pesantissima. Il filo rosso di questa intera 
vicenda storica, che potrebbe essere definito come la vera tragedia del 
conflitto arabo-israeliano, è l'ampia serie di opportunità per risolvere la 
situazione, che sono andate perdute. 
 
Questa terra è nostra da sempre. Israele e Palestina Copertina flessibile  
di Arturo Marzano  
Editore Laterza 
Tra israeliani e palestinesi chi ha torto e chi ha ragione? Chi sono i ‘buoni’ e 
chi i ‘cattivi’? Gli israeliani, che ‘da vittime si sono trasformati in carnefici’? O i 
palestinesi, che ‘non vogliono altro che distruggere Israele’? E quando 
comincia il conflitto? A fine Ottocento, con la nascita del sionismo, negli anni 
Venti del Novecento o nel 1948, quando Israele viene attaccato dai paesi 
arabi ‘con l’obiettivo di annientarlo’, o quando si verifica la ‘pulizia etnica dei 
palestinesi’? E perché la pace non è mai stata raggiunta? Si tratta di un ‘odio 
atavico’ che rende questo conflitto ‘insanabile’ oppure è solo questione di 
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tempo e la pace sarà a portata di mano? Questo libro vuole provare a 
rispondere a tutte queste domande, mettendo in discussione una serie di 
luoghi comuni, la stragrande maggioranza dei quali del tutto errati. L’obiettivo 
è presentare la realtà di Israele/Palestina nella sua complessità, con 
l’ulteriore ambizione di farlo in modo semplice, senza tuttavia cadere nel 
semplicismo. Solo comprendendo le legittime rivendicazioni delle due parti è 
possibile orientarsi lungo le tante vicende, spesso violente e dolorose, che 
costituiscono la storia del conflitto. 
 
Brevissima storia del conflitto tra Israele e Palestina. Dal 1882 a 
oggi Copertina flessibile – 1 ottobre 2024 
di Ilan Pappé (Autore), Valentina Nicolì (Traduttore) 
editore Fazi 
L’attacco di Hamas del 7 ottobre 2023 e gli orrori che ne sono seguiti hanno 
sconvolto il mondo. Ma il conflitto israelo-palestinese non è iniziato quel 
giorno. E neppure nel 1967, quando Israele ha occupato la Cisgiordania, o 
nel 1948, quando è stato proclamato lo Stato ebraico. È iniziato nel 1882, 
quando i primi coloni sionisti sono arrivati in quella che era la Palestina 
ottomana. 
Il celebre storico israeliano Ilan Pappé – autore del bestseller 
internazionale La pulizia etnica della Palestina – ricostruisce qui la vicenda di 
due popoli che ora condividono una sola terra. Dalle origini del sionismo 
come movimento coloniale alla pulizia etnica del 1948, dalla resistenza 
palestinese all’occupazione, al fallimento della soluzione dei due Stati, fino al 
7 ottobre 2023 e alle politiche genocide nella Striscia di Gaza, Pappé fa luce 
con chiarezza e competenza sui principali eventi, personaggi e processi 
storici per spiegare come mai questo sanguinoso con itto lungo oltre un 
secolo sia diventato tanto insolubile. 
Questo libro è una guida indispensabile per capire una pagina di storia 
controversa, oscurata da potenti interessi politici, e trovare una soluzione che 
dia giustizia e pari diritti a tutti coloro che vivono oggi nella Palestina storica. 
«Credo che chiunque si opponga all’oppressione e all’ingiustizia possa 
comprendere i nodi basilari di quello che oggi è noto come il conflitto israelo-
palestinese. Questo libro è il mio tentativo di renderlo intellegibile». 
Ilan Pappé 
«Un testo esemplare, per ricchezza di informazione, capacità di sintesi, 
efficacia espositiva: un libro che andrebbe diffuso capillarmente. Un prezioso 
vademecum per capire il progetto di pulizia etnica di Israele a danno dei 
palestinesi e come si è giunti al 7 ottobre». 
Angelo D’Orsi 
«Un contributo indispensabile per comprendere Israele e l’insostenibilità del 
suo impianto statuale, alla cui documentata mancanza di autentico spirito 
democratico si è aggiunta la minaccia di forze politiche estremiste al suo 
interno». 
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Francesca Albanese, relatrice speciale delle Nazioni Unite sui Territori 
Occupati palestinesi 
«Ilan Pappé è il più coraggioso, più onesto, più incisivo degli storici 
israeliani». 
John Pilger 
«Ilan Pappé, che conduce una battaglia radicale contro l’establishment 
politico e accademico di Israele, è forse il più anticonformista degli israeliani». 
Mario Vargas Llosa 
 
Genesi. Soldi, crimine, impunità. Storia dell'estrema destra 
israeliana Copertina flessibile  
di Elena Testi  
              SEM 
Prima di varcare la soglia parlamentare della Knesset e diventare ministro 
della Sicurezza Nazionale, Itamar Ben-Gvir militava nel Kach, partito così 
attivamente razzista da essere considerato un’organizzazione terroristica. 
Nella vita precedente a quella di ministro delle Finanze, Bezalel Yoel 
Smotrich traeva ispirazione dalle parole degli esponenti di Gush Emunim, 
movimento ultranazionalista affiancato dalla formazione paramilitare Jewish 
Underground, responsabile di numerosi attentati. Benjamin Netanyahu, il 
carismatico e machiavellico “Bibi”, “l’Americano” per il legame a doppio filo 
con gli States, da bambino non poteva neanche immaginare che sarebbe 
diventato il premier più longevo della storia del suo paese, mentre cresceva 
con i libri di Žabotinskij – il padre del revisionismo sionista – e coltivava il 
sogno della Grande Israele. Ed è lui che, nella sua villa a Cesarea, convince 
Ben-Gvir e Smotrich a stringere il patto che darà origine al governo più 
estremista di sempre. 
Ma il preludio a questa irresistibile ascesa è una fitta trama che viene da 
lontano. Affonda le radici negli anni sessanta e si snoda fino ai giorni nostri 
attraverso figure oscure e atti fondativi siglati nel sangue. C’è il rabbino Meir 
Kahane, informatore per l’Fbi di Edgar Hoover e pioniere dello spregiudicato 
espansionismo nei territori della West Bank. C’è Daniella Weiss, convinta 
sostenitrice della violenza contro i goyim, i non ebrei che occupano 
abusivamente la Cisgiordania. C’è Baruch Goldstein, rispettabile medico che 
dopo gli accordi di Oslo decide di disfarsi del camice per indossare i panni 
dell’attentatore. Ci sono famiglie, finanziatori, sostenitori della causa, dai Falic 
a Mike Pompeo, passando per Donald Trump. E c’è molto altro. 
Con la tenacia della reporter e il ritmo di una grande narratrice, Elena Testi 
racconta l’epica nera dell’estrema destra che si è presa Israele. Genesi è il 
romanzo criminale, ma tutto vero, sull’inquietante deriva geopolitica e umana 
a cui stiamo assistendo. 
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